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*V« Ferma condanna d#i-, sindacati unitari 

*«* * • /*: . Ferrovieri: dannosi ; ,.v . a 

i1; 

e senza prospettive 
gir scioperi Fisafs ì . . ..ti- • 

•u;, Si cerca • di creare caos nelle ferrovie /dal 22 al 28 settem-
bre - Richieste velleitarie e tentativo di divisione dei lavoratori 

- ROMA • — •• Le ; nuove agita-
•- tioni • selvagge indette dalle 

ere «ero del 22 alla mezza-
: notte del 28 settembre dalla 
Fisafs, l'organizzazione auto
noma dei ferrovieri, a nient* 
altro mirano se non al ten
tativo di creare caos e pa
ralisi nel servizio ferroviario 
italiano e a e danneggiare 1' 
utenza, il paese e i ferrovieri 
• ad alimentare le ricorren
ti intenzioni di regolamentare 

, per legge l'esercizio. del di
ritto di sciopero». ' t'* 

• ., E' questa la posizione as
sunta unitariamente dai sin
dacati di categoria . confede-

[ rali di fronte alla provoca
toria, strumentale e velleita
ria decisione assunta venerdì 
dal comitato centrale dell'or
ganizzazione autonoma riuni-

": to •• per v decidere •- l'atteg
giamento dopo la firma del
l'accordo fra la federazione 
unitaria e il governo su stra
ordinario, trasferte e diarie e 

. già tradotto, dal Consiglio dei 
. ministri, nei necessari dispo
sitivi di legge per renderlo 
operante. •- • ••- v,--:-':'••>•' 

. / Gli autonomi che hanno re-
'.' spinto definendolo « insoddi

sfacente » l'accordo si trova
vano di fronte ; a - due possi
bilità alternative. Una, pren-

} deré atto dei .termini dell'ac-
•> cordo e dell'innegabile ". con-
\ quista che esso rappresenta 

per tutta la categoria (lo di
mostra ;' il giudizio positivo 
espresso dai lavoratori di quei 

.compartimenti considerati più 
< caldi >, come Napoli) e del-

• le novità che introduce e sot
toscrìverlo, avviando nel con
tempo una riflessione critica 
anche sulle recenti agitazio
ni selvagge e sulle loro con
seguenze negative. > L'altra, 
che è poi quella che ha pre
valso, era far finta che nul

la ' è [ successo e • proseguire 
sulla ' china pericolosa del
l'avventurismo • e della con
fusione. >•>- ' , . : . . .-.,,- - > 
•«• C'è da chiedersi a questo 
punto perché sia stata pro
prio la seconda ' alternativa 
a prevalere. Le ragioni non 
possono evidentemente essere 
ricercate solo nel confuso ri
vendicazionismo con cui cer
cano di giustificare le loro 
agitazioni. Gli obiettivi che i 
dirigenti del < sindacato auto
nomo indicano a sostegno 
della nuova settimana di agi
tazioni sono — come giusta
mente 'sottolineano le orga
nizzazioni unitarie — ,; e vel
leitari, fumosi e privi di qual
siasi motivazione razionale e 
politica». Vediamoli. — 

Su "• lavoro •*• straordinario, 
trasferte, < diaria : e : festività 
soppresse, la categoria a prez
zo di dure lotte ha strappato 
importanti miglioramenti eco
nomici e normativi. Si • dirà 
che - non è ' tutto ciò che si 
chiedeva. Ma è anche vero 
che per la prima volta si sono 
affermati chiari elementi - di 
differenziazione ::.- legati alla 
natura e alle condizioni del
la • prestazione dei. ferrovieri 
e ' si è ' in pratica! realizzato 
un primo passo verso lo sgan
ciamento della categoria dal 
pubblico impiego e per il suo 
inserimento • nel -. settore ì tra
sporti. Cioè vanno proprio nel
la direzione che la Fisafs af
fermava ed afferma essere il 
suo r obiettivo ' primario. Ma 
quanto queste asserzioni fos
sero e siano strumentali è 
confermato non solo dal ri
fiuto a sottoscrivere l'accordo 
di mercoledì scorso, ma an
che dal gran polverone che 
gli autonomi cercano ora di 
sollevare. attorno al nuovo 
« cavallo ' di battaglia >: le 

competenze accessorie. ' 
~ E' fuor di dubbio che an
che il problema delle compe
tenze accessorie va risolto e 
sollecitamente. Ma > non , può 
essere avulso, a meno che 
non gli si voglia dare un ca
rattere velleitario e strumen
tale, come sta facendo la Fi
safs, •' dalle grosse questioni 
che stanno di fronte alla ca
tegoria e che riguardano : le 
scelte r precise '.sulle ••• nuove 
strutture ". istituzionali >.**. del
l'azienda, il nuovo rapporto 
di lavoro, una diversa orga
nizzazione della produzione e 
del lavoro. Diversamente — 
come ricordano; i * sindacati 
unitari — si fa solo della de
magogica e pericolosa agita
zione e si finisce con il col
locare anche la legittima ri
chiesta .- dello sganciamento 
dei ferrovieri dal pubblico 
impiego in «un'ottica di con
trapposizione fra lavoratori ». 
• In definitiva proprio que
sto (dividere la categoria e 
alienarle la simpatia e la so
lidarietà degli altri • lavora
tori) sembra essere il vero 
obiettivo degli autonomi " go
dendo. < come ' anche ' recenti 
avvenimenti hanno dimostra
to, di coperture oggettive e 
anche di sostegni in certi set
tori * governativi k e - schiera
menti conservatori. '•'.'•••'< -

• "* Sfi, Saufi e Siuf hanno ri
volto ieri un appello ai ferro
vieri perché « non si lascino 
trascinare in avventure senza 
sbocco, distruggendo il loro 
potenziale di lotta », indispen
sabile, invece, « per costruire 
un nuovo assetto delle ferro
vie e dei ferrovieri nel com
parto omogeneo dei tra
sporti ». -:''' '••" '-" •-..-

Ilio Gioffredi 

Martedì incontro per FOMSA 
. . . • , , • - • • - , • , • • • ; , - • . - • - • • ' • • > - - ; . ; • • >- . - . . • •• . ; - ; ' . . •>• ÌW.-'- ; ' • • . ? " . r , " • ; " • 

FORLÌ' — Soddisfazione e un cauto ottimismo (bisognerà 
vedere — si dice — con quali proposte concrete il ministro 
dell'Industria si presenterà all'incontro fissato per martedì 
prossimo, 13 settembre, alle ore 18) sono gli elementi che 
caratterizzano l'indomani della grande manifestazione che i 
lavoratori del gruppo SAOM-SIDAC-OMSA hanno tenuto ve
nerdì scorso a Roma. • • •• •••-.•- - r 
• - Un giudizio particolarmente positivo viene espresso sul 
risultati dell'incontro alla Presidenza del Consiglio, in cui 
sembra essere emersa una concreta volontà politica da parte 
del governo, nella sua collegialità, nell'assumere la vertenza 
ex Mangelll come un dato di rilievo nazionale. ' , j 

Queste ed altre considerazioni sono espresse anche in un 
comunicato emesso ieri dal coordinamento sindacale del 
gruppo, 11 quale sottolinea come il successo della manifesta
zione di venerdì scorso abbia contribuito a rafforzare 1 le
gami unitari tra le organizzazioni sindacali e tra i lavoratori. 

Mercoledì la discussione al Senato 

Manovre DC per 
affossare la legge 

•i .. ) \ ;. • ; | 
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Lo ha denunciato il compagno Maca-
luso - Iniziative di sindacati e contadini 

ROMA — Mercoledì la com
missione agricoltura del Se
nato riprenderà la discussio
ne sui patti agrari. H com
pagno Maoaluso. presidente 
della commissione, parlando 
a Macerata, ha confermato 
che il testo del progetto che 
dovrà essere discusso dall'as
semblea del Senato è quasi 
completo, e Restano però da 
definir» — ha detto — alcuni 
punti di notevole rilievo e so
prattutto uno: quello che ri
guarda la conversione dei con
tratti di mezzadria e colonia 
in affitto a richiesta del co
lono, del mezzadro o del pro
prietario. Su • questo punto 
una parte della DC vorrebbe 
introdurre un limite e cioè: 
potrebbero chiedere la tra
sformazione del contratto so
lo quei coloni e mezzadri che 

• sono tali in una azienda eco
nomicamente ottimale secon
do i criteri dettati dalle di
rettive comunitarie. Questo in 
pratica significherebbe ~ che 
nessuno dei coloni e quasi nes
suno dei mezzadri potrebbe 
trasformare il contratto in af
fitto*. K\?{;?i<:K}:y,y..:^, .* - -~; •••'-.•.v/-

E' chiaro che chi sostiene 
questa tesi vuole affossare la 
legge e -rendere vano, così, 
lo sforzo serio e concorde fat
to dalla' commissione per ri
vedere la legge sui fitti agra
ri che adegua sensibilmente 
i canoni di affitto. Significa 
cioè dare un colpo a quel con
tratto di affitto come contrat
to base per il rinnovo stesso 
della agricoltura. « La tesi di 
questi gruppi de è palesemen
te assurda — ha sottolineato 
Macaluso —. In/atti e'.1 da 
chiedersi perchè mai la stes
sa azienda cól mezzadro o il 

colono è oggi economicamen
te valida, e non lo sarebbe 
piò con il contratto d'affitto 
mentre ' proprio attraverso 
questo contratto R coltivatore 
pud allargare la sua maglia 
poderale o associarsi con al-

;fri affittuari. La verità che 
{nella DC c'è chi — come è 
ì stato fatto per l'equo cano
ne — • vuole rovesciare gli 
stessi accordi programmati
ci». - t ^ ; .-?•• ••.. ̂ •.;>•' 
/Nei prossimi giorni ogni e-
quivoco dovrà essere sciolto: 
comunisti e socialisti si sono 
pronunciati con nettezza. Lo 
stesso hanno fatto i sindacati 
e le organizzazioni contadine, 
le Regioni. « In ogni caso sia 
chiaro — ha detto ancora Ma
oaluso — che se non si do
vesse trovare una soluzione 
giusta per la completa tra
sformazione dei contratti di 

* colonia e mezzadria tutta la 
> legge sui contratti agrari sai-
' terebbe>. ?• ^s-^'-^ ' -^ V; 

:'">; Della trasformazione della 
mezzadrìa e colonia in affitto 
se ne discuterà anche nel cor
so dell'incontro di domani tra 
sindacati e governo. La Fe
derazione Cgil Cisl Uil e le 
organizzazioni : mezzadrili; • e 
contadine hanno concordato 
un programma di iniziative. 
Fra l'altro è stato proclama-

, to lo stato di agitazione da 
domani al 17; il 14 delega
zioni si recheranno al Sena
to; nelle prossime settimane 
si svolgerà una serie di ini
ziative nelle province e nelle 
regioni. •.'.;' ' , 

. I sindacati chiederanno un 
incontro j con la Presidenza 
della Commissione : Agricola 
del Senato e con le Regioni. 

nano i programmi per case economiche e in cooperativa 

costa I' 
Il peso deirintermedìazione bancaria - Le proposte all'esame della commissione lavori pubblici 
Ipotesi per finalizzare il risparmio alla costruzione di alloggi -1 fondi delle compagnie assicuratrici 

ROMA — I depositi bancari 
, sono aumentati nei primi sei 
' mesi di quest'anno di 7.957 

miliardi. I depositi di rispar-
• ' mio postale, benché in dimi

nuzione. sono aumentati ' di 
1.342 miliardi fino ad agosto. 
Non si conosce; la raccolta 
delle Casse rurali e artigia
ne. che sono cooperative di 
credito, che hanno registrato 
di recente incrementi attorno 
ai 500 miliardi all'anno. Le 
compagnie di <• assicurazione 
hanno potuto disporre, " per 
impieghi complessivi, di 1.070 
miliardi nel 1976 e quest'anno 
si stanno avviando ai 1500 mi
liardi di lire. Questi dati di
mostrano che il risparmio na
zionale aumenta, in quanti
tà e forse in percentuale, for
nendo la base per un ampio 

. sviluppo degli investimenti. 

Per quali motivi, dunque, il 
governo non è riuscito neh" 
ultimo consiglio dei ministri a 
prendere una decisione che 
consentisse di finanziare i 
programmi edilizi delle coo
perative di inquilini che si 
sono inserite nei programmi 
pubblici? Una ragione sta nel 
fatto che si continua a far 
dipendere il finanziamento dal 
contributo statale sogli inte
ressi che. con l'attuale costo 
del denaro imposto dalle ban
che, comporta non soltanto u-
na spesa proibitiva per lo 

Stato ma costituisce una tipi
ca operazione inflazionistica 
in quanto aiuta le banche a 
tenere alti tassi ed impone 
allo Stato una espansione del
la spesa attraverso «trasferi
menti». Con la decisione di 
tenere il tasso di interesse 
primario al 17 per cento le 
banche continuano un braccio 
di ferro per far prevalere i 
loro profitti su ogni altra fi
nalità di politica economica. 
. La proposta che sta esami
nando la Commissióne Lavo
ri Pubblici è quella dei contri
buti statali decrescenti, il che 
significa rata per l'inquilino 
crescente, una soluzione che 
soddisfa nel senso che tiene 
conto dell'inflazione ma non 
dà risposta alla questione del 
costo totale della abitazione. 
Questo costo, in rapporto ai 
guadagni medi dei lavorato
ri, è infatti oggi proibitivo e 
rischia di allontanare masse 
di inquilini dall'unica soluzio
ne valida maturata in que
sti anni nel campo dell'edili
zia privata, quella della co
struzione per mezzo di una 
cooperativa. «•-- .-"•>•" ^"ir; 
" Ci sono, tuttavia, anche al
tre soluzioni. La prima ri
guarda quella parte del ri
sparmio. abbastanza grande. 
depositata presso le banche 
a tassi di interesse del 54 

I per cento. Si tratta dei depo-

.* - * - . '*JJ .V» ?* «r̂ *-̂  *» Ts *z V *;-» 

Il 27 settembre 
ile trattative 

per la vertenza 
alla Zanussi 

ROMA — Le trattative per 
la iwtooaa aperta nei gruppo 

I M apriranno 11 27 set-
. LtaccutiTO del coordl-

" ~ sale ha deciso 
la motHltaaiOQe dei lavoratori 
del grappo con Msrmbtee e 
•ctaperida effettuare in tut
ti gM atabUlnwnti a partire da 
doSaoi lunedì. 

Lottato di agitazione è sta
to dMh» «oche a soKegno 
dette attutatone esistente negM 
ataatUoNntt Ducati Procond 
di Magna, Pontini* e Lon-
aantw dorè la Zanussi tenta 
di cfcMtttf* In dtscattkme i 

e 

Primi risultati 
a Treviso per 
il contratto 

dei braccianti 
TREVISO — E' stata sotto
scritta nei giorni scorsi a Tre
viso la parte politica del con
tratto integrativo provinciale 
dei lavoratori agricoli. Essa 
rappresenta un primo impor
tante risultato della lunga 
vertenm del braccianti trevi
giani, perchè contiene una di
chiarazione di programma tra 
le più avanzate dal settore in 
Italia, ch« apre la poanbUita 
di amare un nuovo avUuppo 
dalTagrtcoltura, 

La pftaa parte deU'aooordo 
I settori nei quali 

un affettivo 
mento daUt Unte di trUoppo: 
TI è rr - -

siti sotto i 10-15 milioni di 
lire. Trasformare questi depo
siti in fondi per la casa, ad 
un costo del 7-8 per cento. 
appare oggi possibile e giusti
ficato in un quadro di lot
ta all'inflazione. La finalizza
zione di questo risparmio in
contra difficoltà politiche, non 
di costo, in quanto le ban
che che effettuano la raccol
ta dovrebbero limitarsi a 
compiere .un servizio rispet
to agli investitori, oppure ri
nunciare al ruolo di interme
diari. lasciando che gli stes
ti enti cooperativi e pubbli
ci effettuino la raccolta fina
lizzata. -,.-•' 

Un'altra possibilità, previ
sta in modo specifico dalla 
legge e non utilizzata,' è quel
la di finalizzare l'impiego di 
una parte delle risorse che le 

» compagnie.- di : assicurazione 
capitalizzano «per conto» de
gli assicurati ed a fronte de
gli impegni verso di essi. La 
legge dice che il Comitato in
terministeriale per la < pro
grammazione • delibera sulla 
ripartizióne di questi impieghi 
per settori. Il rinvio al CIPE 
venne deciso per consentire u-
na elasticità, quindi di tener 
conto dette necessità congiun
turali. del mutare delle prio
rità. Oggi la priorità può es
sere la casa a basso costo. 
Andiamo a vedere come le 
compagnie impiegarono nel 
1976 gli oltre mille miliardi 
fornitigli dal pubblico: 315 mi
liardi in immobili (speculati
vi), 276 miliardi in titoli ita
liani e stranieri, S2 miliar
di in mutui e ben 401 miliar
di in depositi bancari. Qua
si la metà delle risorse, cioè. 
non è stata investita ma «gio
cata» giorno per giorno nei 
prestiti a breve termine. Quan
to agli investimenti immobi
liari. - non conosciamo una 
compagnia che porti redditi 
netti superiori al 7-B per cen
to; quindi sembra giusto che 
a quei tasso le corrisponden
ti disponibilità possano esse
re almeno per la maggior par
te dirottate agli investimenti 
in edilizia sociale. _ -

La natura politica delle re
sistente al rilancio degli in
vestimenti riguarda ed in 
modo diretto, to possibilità 
di una ripresa eoanoarica da-
ratura, non MkuianistJca, ba
tata M onore «apatite» delk» 

Case il coi cotto 
to m wto Mw di rato 

re prodotte " 
«aà, t^tnt^aaatoaate, 

qualità ' dell'abitazione. Que
sto proprio mentre si discute 
un piano generale di riqua
lificazione del vecchio patri
monio edilizio che accresca la 
sua usufruibilità per gli in
quilini a reddito ordinario. "•.;. 

Sotto questo punto di vista 
occorre dare rilièvo al fatto 
che con la legge n. 382. che 
trasferisce poteri alle Regio
ni, la politica della casa en
tra in un'altra fase «costituen
te». Lo stesso progetto di Pia
no decennale per l'edilizia si 
colloca in una nuova luce. L 
articolo 93 della 382 dice che 
«sono trasferite alle Regioni 
le funzioni - amministrative 
statali concementi la , • pro
grammazione regionale, la lo
calizzazione, le attività di co
struzione e gestione degli in
terventi di edilizia " residen
ziale e abitativa pubblica, di 
edilizia convenzionata, di edi
lizia agevolata, di edilizia so
ciale nonché le funzioni con
nesse di finanziamento. Sono 
altresì trasferite le funzioni 
statali relative agli Istituti ca
se popolari fermo restando 
il potere alle Regioni di cui 
all'articolo 14 di stabilire so
luzioni . organizzative diver
se». 

"• Completando la ' legge del 
1971. dunque, la Regione di
venta in modo più effettivo 

il centro del programma edi
lizio. nel senso che può ado
perare nuovi strumenti, o dar 
vita a quelli che gli sem
brano più appropriati ' alla 
realizzazione degli scopi. La 
utilizzazione degli IACP e lo
ro Consorzi regionali — o di 
altra formula equivalente di 
«ente per l'edilizia sociale» 
— come una «leva» del rispar
mio a livello regionale è oggi 
pienamente concepibile. Già 
esistono, del resto. - accordi 
(fra gli altri, quello fra Re
gione Piemonte e Istituto S. 
Paolo) che mettono in atto al
cune possibilità di '«circuito 
risparmio-investimento » nel 
settore della casa basati su 
due riconoscimenti obiettivi: 
1) che non si può finanzia
re la casa con gli stessi me
todi. e costi, con cui si fi
nanzia una speculazione fi
nanziaria. date le caratteri
stiche di durata e di garan
zia pubblica sugli investimen
ti; 2) che la «priorità» e-
conomica (aumento del volu
me di costruzioni) e socia
le (riduzione del costo della 
casa) crea oggettive occasioni 
di incontro fra interesse pri
vato (delle famiglie, dei la
voratori delle "" costruzioni) 
con quello pubblico. -

Renzo Stefanelli 

I proprietari dell'Ai A di Bari 
. "« . > 

Prendono 1 miliardo 
dalla Cassa poi 

liquidano l'azienda 
Assunti 25 operai anziché 70 - Invece di trasformare 
prodotti agricoli nella fabbrica si imbottigliava birra 

Dalla nostra redazione ' '• 
BARI — L'amministratore 
della IMAF. la fabbrica me
talmeccanica sorta tra Fasa-
no e Sovelletri, in provincia 
di Brindisi, si è fatto vivo con 
1 sindacati ed ha fissato un 
incontro per il 1S settembre. 

Come L'Unità ha riferito 
domenica scorsa, l'ammini
stratore dell'azienda, 11 dr. 
Luigi Trotta, non al era pre
sentato al ripetuti incontri 
soUecitati dal consiglio di fab
brica e dalla PLM presso 1* 
Ufficio provinciale del lavo
ro. Era stato finanziato per 
assumere 150 operai ma ce ne 
sono solo 12 che da tre mesi 
non vengono neppure pagati. 
Adesso l'amministratore dell' 
azienda dovrà apiegare come 
mai ai dipendenti sono stati 
dati ordini lavorativi solo 
nelle giornate in cui ai pre
sentava in fabbrica qualche 
ispettore della Cassa per il 
Mezzogiorno o dell'Isveimer. 

Intanto, c'è un altro esem
pio di come troppo spesso si 
intende l'industria] iSaaSione 
del Mezzogiorno. Ad Adelfia, 
un paese agricolo dell'entro
terra barese, 1 dipendenti dell' 
AIA (Adriatica industria A-
llmentare) hanno appreso nel 
giorni scorsi che la loro fab
brica è stata messa in liqui
dazione. I proprietari, i fratel

li Giuseppe e Michele Mon-
teleone, hanno deciso improv
visamente di chiudere. 
' I fratelli Monteleone nel "73 

presentarono agli - ammini
stratori di Adelfia il loro 
«piano». «Qui — dissero 
— noi vogliamo fare una fab
brica per la lavorazione del 
prodotti agricolo alimentari ». 

Dalla Cassa per 11 Mezzo
giorno sono stati ottenuti con
tributi per circa un miliardo 
di lire.. Dovevano, però, esse
re assunti 70 operai; invece ne 
sono stati assunti soltanto 25 
per 1 quali la cassa Integra
zione non è tardata ad arri
vare. Si dovevano lavorare 
prodotti agricoli-alimentari e 
invece non si è fatto altro che 
Imbottigliare birra provenien
te dall'Alto Adige, dallo sta
bilimento meranese della 
FoTst-Iager. f 

' Dopo la birra è arrivato ora 
Vito Carmine Lagravinese, il 
liquidatore nominato dal tri
bunale di Bari. ' • 
•' I lavoratori non sono d'ac
cordo e chiedono che l'iter del
la liquidazione della società 
venga bloccato e che si con
trollino bene i bilanci. «Che 
fine ha fatto — si domandano 
1 lavoratori — il miliardo di 
lire della Cassa per il Mez
zogiorno»? 

d. co. 

I PATI PROVVISORI DI LUGLIO NEI CONTI CON L'ESTERO 

Attivo commerciale di 285 miliardi 
Le esportazioni sono aumentate del 15,9 per cento, le importazioni salite del 10,5 per cento 

ROMA — Oraste ad una so
stenuta tenuta delle esporta
zioni che sono aumentate più 
delle iraporUMoni, anche a 
loglio la bilancia commercia
le italiana si è chiusa con un 
saldo positivo. Secondo i dati 
ancora provvisori comunicati 
ieri dalllstat, a raglio la bi
lancia commerciale si è chiu
sa con un attivo di US mi
liardi di lire, duecento mi
liardi in più rispetto a giu
gno (quando si ebbe un 
attiro di t i miliardi) e oltre 
170 mlMaral in più rispetto al 
taglio dal TI (quando l'attivo 
fa solo di i l i miliardi). 
Quatto attiro è, appunto. Il 

di un diverso anda-
dattt tmportaatonl e 

•porta noni : mentre le 
sono cresciute rispetto 

al tatuo dallo eooraa anno 
dal 1M par oauafv H aatoode 

•V» pur eauto. Mula rompo 
sudane duna U M U Ì T U O Ì che 

: .A 

hanno contribuito - alla for
mazione del saldo nel nostri 
conti con l'estero in rosso 
continuano ad essere quelli 
relativi al petrolio: per questi 
ultimi vi è stato ancora una 
volta un saldo passivo di 408 
miliardi di lire, compensato 
in parte dal saldo positivo di 
771 miliardi di lire registrato 
per tutte le altre merci. 

L'andamento positivo dei 
nostri conti con l'estero ha, 
naturalmente, un riflesso non 
secondario sulla discussione 
attorno al nodi della econo
mia e dello sviluppo, anche 
perché è il test di una certa 
capacità di tenuta dei nostro 
apparato produttivo. Sono, 
del recto, le questioni di eoi 
at sta discutendo ki questi 
ftoml anche in relaleno ad 
alcuna prosamw acadanat che 
attendono aia fovurno aia il 
Faraunanto. Una di quatta 
ooadenat -_— certamente la 
più importante — e la 

razione del bilancio statale 
per il 78 e della relazione 
prèvislonale e programmati
ca. H bilancio statale per il 
"78 dovrà essere redatto te
nendo fede ai vincoli di e-
spansione della spesa pubbli
ca e del credito interno fissa
ti nella lettera di intenti al 
FMI. Ha proprio questi vin
coli hanno dato la stura. In 
questi tlomi, ad alcune pole
miche a proposito dei rap
porti tra U governo italiano e 
le autorità del FMI. Contra
riamente a quanto era stato 
scritto da alcuni organi di 
stampa, il governo Italiano — 
stando ad una nota ufficiosa 
diramata dal ministero del 
tesoro — non ha chiatto al 
F i n di trtmportarc» alcune 
•i^v^u^eunpSrSji %ĝ guwuw> evJvu^gWOrf aaa\ J^8JH" 

Ucoiara aueUo relativa alla 

nana rsuislnrn dal bflando 
statala astata mturabmante 
uà proNoma di 

della spesa pubblica (e sul 
modi di questa riduzione vi 
sono esplicite indicazioni nel
l'accordo di programma tra i 
partiti): si tratta, ora, di evi
tare polveroni e di affrontare 
con senso di responsabilità e 
serietà un nodo rilevante del
la situazione economica del 
paese. Decidere quali spese 
ridurre e attaverso quali 
meccanismi non è certamente 
una operazione semplice che 
non viene semplificata se 
sugli organi di stampa — al
cuni dei quali chiaramente a 
fini strumentali — si dà il 
via ad una campagna agitato-
ria attorno al tema detta 
spam pubblica, dando l'im
pressione chcj tutto debba 
ancora essere improvvisato, 
menare, al contrario, raccor
do tra i partiti ha, a quatto 
proposito, precise e dettaglia
ta móka rioni 
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COMUNICATO REMAINDERS 
SABATO 

17 SETTEMBRE 
INIZIA NELLE LIBRERIE REMAINDERS 
L'ANNUALE VENDITA DEI LIBRI CON LO 

SCONTO .75 
FONDAZIONE 

Elide Malavasi 
BOLOGNA 

Aperte le iscrizioni per •• 
,V VAnno scolastico 1977-78 

COLLEGIO UNIVERSITARIO 
MASCHILE « E. MALAVASI » 

BOLOGNA - Via Odofredo, 5 • - ' 1 
Telefono 33.03.54 (a ridosso facol* 

..'. ' ;tà d'ingegneria) 

COLLEGIO MASCHILE S. CUORE 
Fondato nel 1934 

•Bologna - Via Odofredo, 9 . 1 1 
• " . . . . - • Telefono 58.14.40 - Per studenti 

scuole • pubbliche, ' private e cor
si di recupero (convitto - semlcon-
vitto - doposcuola) 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 
tì Sano, nutriente, 

squisito. 
Direttamente 

: dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione "•'" • 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

L'Azienda Consorziale 
Trasporti di Trieste 

bandisca un concorto pubblico per l'assunzione di - •', 

N. 20 autisti di linea 
tra coloro che abbiano compiuto 11 21. anno di età e non 
abbiano oltrepassato i 35 anni di età alla data di ema
nazione del presente bando. I candidati devono essere in 
possesso — alla data dt effettuazione della prove di guida 
— della patente di guida categoria « D » o « DE » ad uso 
pubblico, oppure la patente di guida categoria « D » © 
« D-E » unitamente al certificato di abilitazione profes
sionale di IV tipo, come richiesto dalle norme vigenti. -
-• Gli interessati potranno ritirare l'apposito bando — 
dove risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti 
all'uopo richiesti — dalle ore 7.30 alle ore 13,30 di ogni 
giorno feriale, presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, via 
Bellini n. 1-d. II piano, stanza n. 48, dove sarà fornita 
a richiesta ogni altra Informazione utile. - - «•- --

• Il termine perentorio per la presentazione delle do
mande scadrà alle ore 12JD0 del giorno 5 ottobre 1977. 
••'- Il trattamento economico che spetterà agli assunti — 
in base agli accordi nazionali ed aziendali previsti- per 
gii autoferrotranvieri — prevede : ^ •. . . . >, -.. ,,. . • ,\. •- : 
— una retribuzione mensile comprensiva di competenza 

accessorie, ecc.. ammontante a circa Lire 411.000. «1 
• lordo di ritenute, oltre agli eventuali assegni familiari 
spettanti a norma di legge; 

— una tredicesima mensilità all'anno;! '-
— una quattordicesima mensilità all'anno; 
— gli aumenti periodici biennali del 5°b della retribu

zione minima conglobata fino ad un massimo del 40SA; 
IL DIRETTORE GENERALE 

Trieste, 4 settembre 1977 

« 

PALIO di ASTI 
18 SETTEMBRE 1977 

: Inizio manifestazione ore 14,30 

1000 PERSONAGGI IN COSTUME 

LO STORICO CORTEO 

LA TRADIZIONALE CORSA 
DI CAVALLI MONTATI A PELO 

Prenotazione biglietti presso E.P.T. 
Piazza Alfieri, .14 - Telefono (0141 ) 32.161 
V Informazioni: telefono (0141 ) 55.741 ' , 
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